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CALCIO 

SPORT ~ " 

Alla ricerca di una vittoria che l'avrebbe lanciata in fuga solitaria 
l'Inter entra improvvisamente in crisi d'identità: in vantaggio 
con Klinsmann viene ridimensionata dalla sorprendente formazione 
di Ranieri che riesce a pareggiare nel secondo tempo con Cappioli 

• i 

Cappio» sorprende 
tuta e segna di testa 

H gol del pareggio 
cagliaritano nel finale 

di partita: hi basso 
là rata d'apertura 

segnata da Kmnsmann; 
«destra la gioia 

diCapoioleCoppoia 
a lina partita: si toma 

•casacon un 
a punto dopo 

materia brivido 
«San Siro 

INTER-CAGLIARI 
1ZENGA 
2BERGOMÌ 

PAGANIN71' 
3BREHME 
4 BERTI 
SFERRI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 

STRINGARA34' 
8 PIZZI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
•p SERENA 
12BODINI 
14 BARESI 
16 MARINO 

55 
6 

55 
65 

5 
65 

6 
55 
55 
45 

<? 
65 

4 

V V 
Ini • • • 

MARCATORI' '44 Klin
smann,'86 Cappioli 
ARBITRO Luci 6 5 

NOTE Angoli 7-5 per l'Inter 
Tempo sereno, campo In 
migliori condizioni Ammo
niti Coppola, Nardinl e Fic
cano (gioco falloso) Spetta
tori 43 945 par un Incasso di 
Urei 127 422130. 

1JELPO 6 5 
2 FESTA 6 5 
3NARDINI 6 

VALENTINI46" 6 
4COPPOLA 6 
«CORNACCHIA 6 
6FIRICANO 6 
7 CAPPIOLI 6 5 
8 BULGA 6 

ROCCO 80' sv 
9FRANCESCOL! 5 

10 MATTEOLI 5 
11 PAOLINO 6 
12DIBITONTO 
13CORELLAS 
14HERRERA 

Piccoli grandi equivoci 
La rabbia 
diTrapattoni 
«Pareva tutto 
troppo focile» 

s a MILANO. Rabbia e detti-
siane si leggono sul volto di 
Giovanni Trapattoni. dopo 
un pareggio dal sapore della 
sconfitta: «Questi pericoli ai 
corrano quando tutto sem
bra foppo facUe. U Cagliari 
non ha Tubato nuda, ha latto 
U sua onesta partita, mentre 
noi-slamo start in alcune cir
costanze troppo superficiali». 
E mancato Invece il colpo 
del definitivo to, che avreb
be disilluso anche H più otti
mista Ranieri. «Questo « stato 
merito anche del Cagliari, 
che nella ripresa « stato mot-
tglwavo e pericolose-, TUA; 
sttno' andati a ccmrite alter* 
na e questo ci ha puniti. For
ile sarebbe stalo meglio lare 
uno scio a zero, invece di 
passare in vantaggio nel pri
mo tempo, e pòi (arsi rag
giungere: ceno questo e stato 
veramente imperdonabile». 

Cosa la preoccupa di que
sta Inter? «In certi momenti 
manca la giusta intensità, la 
squadra in alcuni momenti 
del secondo tempo mi e par
sa apatica, ha (orse bisogno 
di tirare un pochino il fiato, 
ed è per questo che ho deci
so di concedere a tutti due 
giorni di riposo». La sindro
me di Van Basten. stessalo e 
demotivato, raggiunge quin
di anche i cugHi nerazzurri, 
ma a preoccupare il Trap c'è 
anche il doppio infortunio a 
Bianchi e Bergomi, entrambi 
costretti a lasciare il campo. 
•Bianchi ha solo una forte 
contusione all'anca sinistre, 
menile Bergomi si è procura
to una distorsione al cavo co-
pliteo sinistro con interessa
mento tendineo dei ginoc
chia Ora saranno visitati e 
spero di non dover rinuncia
re, ih un momento cosi deli
cato, a queste due importanti 
pedine». I giocatori nerazzur
ri sono coinè voiaiiznti, non 
hanno voglia di parlare, si 
riesce a malapena a raggiun
gere Stringare e Ferri. «Abbia
mo giocato un brutto secon
do tempo • dice Stringare % 
non si può dormire quando 
si vince, bisogna cercare altri 
gol, invece... Sono punti che 
pesano quelli che si perdono 
Incesa». 

Il Cagliari, uscito tra gli ap
plausi, avrebbe potuto fare 
uno scherzo ancora peggio
re: «Dobbiamo meditare su 
questi mezzi passi falsi -dice 
Ferri -, anche se aver pareg
giato non è poi la morte di 
nessuno, poteva anche an
darci peggio» Sfuma cosi la 
grande occasione per un In
ter sola in cima alla classifica 
di allungare il passo «Non 
importa -ha proseguito Ferri • 
, allungheremo il passo la 
prossima settimana. Ora pe
ro dobbiamo andarci a ri
prendere il punto fuori casa». 
Ad ogni modo le giustifica
zioni in casa nerazzurra sono 
davvero labili, le ammissioni 
poitano tutte ad una conclu
sione: e stata la tattica estre
mamente rinunciataria a 
porre le condizioni per un ri
sultato che non (a certo ono
re ad una squadra che aspira 
aBoscudetto. Q PXS. 

Microfilm 

4' Pruno tiro in porta dell'lntger Cross di Matihaeus per Pizzi 
in area die colpisce di testa ma manda alto 
18' Buona azione di Lothar Matihaeus che dal limite teda 
partire una staffilata, lelpo ben piazzato si salva coni piedi. 
24' Pronta risposta del Cagliari Colpo di testa di Cornacchia, 
con Zenga che uà per farfalle, fortunatamente per lui la palla 
sfiora il palo 
44* Inter in vantaggio. Cross da destra di Brehme, torre di Se
rena, Klinsmann si inerisce tra gli avversari e segna con un 
preciso colpo di testa 
SI' Palla che finisce a Serena, ma l'attaccante nerazzurro ben 
piazzato conclude alto. 
67* Angolo battuto da Matihaeus, h palla finisce a Klin
smann, che gira la palla di testa e manda di poco a lato. 
86' Grande azione sulla sinistra di Matteoli, che crossa prov
videnziale incornata di Cappioli, che gira la palla all'incrocio 
dei pah. 

PIBR AUGUSTO 8TAOI 

«•MILANO. Un tranquillo po
meriggio di patirà L'Inter, alta 
ricerca dei due punti per (arsi 
largo In testa alla classifica, ne 
concede uno al Cagliari, orma) 
specializzato nei recuperi «rea
li» vi ricordate cosa seppe fare 
in casa della Juventus? 

La formazione di Ranieri ha 
bloccato quindi la capolista In
ter, recuperando una rete a 
quattro minuti dal termine e 
smascherandone I problemi di 
gioco tuttora irrisolti L'Inter di 
Trapattoni e scivolata sul faci
le in vantaggio allo scadere 
del primo tempo con Klin
smann, abile nello sfruttare in 

area un pregevole invito di 
Brehme,. «anUvai tteinlstigi) I 
due pynttjChe gli avrebbero 
permesso eli allungare li passo 
sul Mllan. Invece, nella ripresa 
Ranieri cambiava le carte in ta
vola Paolini andava a distur
bare Brehme, grande spina nel 
fianco della difesa cagliarita
na, mentre Matteoli veniva 
avanzato con il conscguente 
spostamento al centro di Cap
pioli, quest'ultimo già protago
nista del pareggio contro la Ju
ventus Mosse tattiche queste, 
effettuate dal selezionatore ca
gliaritano che non potevano ri
sultare più felici ed efficaci. 

Limar ripresenta Berti, che ha 
«enjatdSBbito di dajJ*botta4-<~ 
folujva» alfe lormazlon» 4el-,« 
•ftirTManfeoD, corrilcUne sue 
progressioni mozzafiato. Nel 
Casuari invece niente Fonse-
ca, mentre in difesa si rivede 
Cornacchia. . 

La formazione nerazzurra 
nel primo tempo si muove be
nino Matthacus e Brehme cer
cano In tutti i modi di andare a 
rete, ma in extremis, la forma
zione Isolana riesce sempre a 
metterci una pezza A questo 
punto per I nerazzurri le cose si 
complicano un tantino il Ca
gliari, pur non essendo una 

squadra di fuoriclasse, ha però 
uno-di queta«gLchs.RaolerJ 
riesc%seAìpw aJrasrrjettere ai-
le sui formaiddrtL sa stare In 
campo. Insomma. La difesa, e 
attenta e ben sincronizzata. E 
anche il centrocampo, pur 
senza contare su grandi talen
ti, è ordinato e tatticamente di
sciplinato, con Matteoli su tutti 
Qualche problema, invece, ce 
l'ha in attacco dove li solo Pao
lino cerca di disturbare la re
troguardia nerazzura, mentre 
Francesco» vaga per il campo 
senza una meta. Comunque 
sia, il Cagliari nel primo tempo 
tiene il campo senza affanno e 

loto allo scadere della prima 
ataztone d l glQpcydORiOchJv, 
jjnanj ad una radezza dUOln-
'wmhn che silKunea nella di

fesa cagliaritana. Incornando 
di testa 11 pallone dell'uno a ze
ro Partita Unita? Niente di tutto 
questo. Nella ripresa si assiste 
alla metamorfosi del piccolo 
Cagliari, che ormai ama fare 
sul serio con le grandi L'Inter 
giochicchia, anche lo stesso 
Matihaeus non è più quello del 
primo tempo, mentre Brehme, 
grande maratoneta, deve ve
dersela con Paolino che lo co
stringe ad arretrare la sua azio
ne Intanto Berti dopo un pri

mo tempo cosi, cosi, dove al
terna momenti felici, ad errori 
macroscopici, si spegne defini
tivamente. Pizzi invece si limita 
a controllare che le zolle del 
campo siano alloro posto' co
me giardiniere non sarebbe 
niente male 

E* proprio una piccola Inter 
che si imbatte contro un Ca
gliari desideroso di raggiunge
re il pareggio e dl portare sca
sa punti preziosi per continua
re a sperare. Il pareggio tanto 
desideralo arriva a quattro mi
nuti dal termine, grazie ad una 
girata di testa di Cappioli. che 
si va ad insaccare all'Incrocio 
dei pali Per I cagliaritani è fe
sta grande, cosi come per I 
duemila tifosi sardi che hanno 
cantato a squarciagola, questo 
per loro e certamente un pun
to di speranza. Punto amaro 
invece quello perso dall'Inter. 
Avere la partita in mano e farsi 
raggiungere allo scadere della 
partita non è certo piacevole. 
DUronte a tantafuria, l'Inter ha 

~faIo~qoeiie?<<Nnka potato': Tra 
i ratoo.Matthaeu» e Brehme a 
parte, la formazione di Trapat
toni di problemi ne ha parec
chi Il gioco non convince, ci si 
affida troppo alle individualità, 
la manovra e spezzettata e 
macchinosa. Pizzi e Serena so
no un autentico disastro, Berti 
non si regge in piedi Chi corre 
sono sempre i soliti- Brehme, 
Matthaeus, Klinsmann. I quarti 
dl nobiltà non bastano' ci vo
gliono anche garretti e polmo
ni buoni L'Inter ieri non li ha 
avuti. Il Cagliari si. 

Ranieri 

«Che bello 
castigare 
le grandi» 
•sì MILANO Dalla serie B 
quasi inevitabile, al rifiorire di 
grandi speranze. «La squadra 
mi è piaciuta molto - ha detto 
Claudio Ranieri, il profeta di 
due promozioni • Ho provato 
un' enorme soddisfazione, pa
ri a quello provata a Tonno 
contro la Juventus» Ranieri 
spiega la svolta della partita. 
«Nella ripresa ho cambiato. Ho 
rinunciato al controllo a uomo 
In mezzo al campo, spostando 
Cappioli al centro. La squadra 
ha avuto il grande mento dl 
battersi sino m fondo, trasana
ta da un grande Matteoli Me
no male che abbiamo raggiun
to-Il pareggio a quattro minuti 
dalla fine, solo cosi potevamo 
resistere afiaTeazlone dell'In
ter». Interviene poi Cappioli, il 
castiga-grandi. «E' la squadra 
che va elogiata, per il grande 
lavoro che ha profuso sino alla 
fine. E' un pareggio che non fa 
una grinza e ci ripaga delle tre 
reti patite all'andata: in quel
l'occasione i milanesi furono 
fin troppo premiati Ad ogni 
modo guardiamo avanti, do
menica ci aspetta il Napoli, 
che sarà certamente più moti
vato dl questa Inter, oggi pro
prio piccola, piccola». 

OPAS 

Il presidente 

«Un altro 
pomeriggio 
da nobili» 
• i MILANO •Grande Cagliari. 
Inter cosi, cosi», il presidente 
Antonio OTTO non sta più nella 
pelle, il suo Cagliari ha giocato 
un'altro brutto scherzo alla no
biltà calcistica. «Mi « parsa 
un'Inter un po' rilassata, noi 
avevamo una carica particola
re, sono stati tutti bravissimi». 
Gli interisti vi avrebbero favori
to nell'azione del gol. «Io pos
so solo dire che a Cappioli 
nessuno ha regalato niente. La 
permanenza in A resta molto 
difficile, ma sia chiaro, non ci 
sentiamo assolutamente esclu
si dalla lotta e penso che la 

jquadra.anche oggi» dopoJfe 
rino, abbia dimostrato di avere 
le carte in regola per (are un 
gran girone di ritomo- questa 
non è una squadra finta, come 
qualche malalingua voleva far 
credere all'inizio» O sarà un 
premio speciale per questo pa
reggio sul campo dei primi del
la classe? «Visto che non inflig
go a nessuno multe quando si 
perde, non vedo per quale ra
gione dovrei dare un premio 
quando si vince. Farò perso
nalmente I miei complimenti a 
tutta la squadra, tutto qui». 

CÌPAS 

Cambia l'avversario ma non il risultato e per la seconda domenica 
consecutiva i pugliesi dilagano grazie a Maiellaro e Raducioiu 

Chiamate Bari 41-41 
BARI-ATALANTA 

1DRAQO 6.5 
2LOSETO 6 
3CARRERA 7 
4TERRACENERE 65 
SBRAMBATI 6 5 
6GERSON 6.5 
7 COLOMBO 7 
6 01 GENNARO 7 
9 RADUCIOIU 6 5 

LUPO 86' av 
10 MAIELLARO 6 
11 JOAO PAULO 6 
12ALBERGA 
13MACCOPPI 
15LAURERI 
16SODA 

4-1 
MARCATORI' '26 Colombo. 
'28 Joao Paulo (rigore), '53 
Maiellaro. '68 Colombo, 79 

Bonavlta 
ARBITRO- Cornisti 6.6 

NOTE Ammoniti. Carrara e , 
Progna. per gioco acorretto. 
Spettatori 26mila circa, di 
eul paganti 10 734 per un in
casso di lire 196 290.000, 
abbonati 13184 per una 
quota abbonamenti dl lire 

398.874.434. 

1FERRON 5 
2 CONTRATTO 6 
3PASCIULLO 6 
4PORRINI 5 

BONAVITA46' 6 
SBIGLIARDI 6 
6PROGNA 5 5 
7STROMBERG 5 5 
BBORDIN 5 
9EVAIR 6 5 

MONTI 64' sv 
10NICOLINI 6 
11PERRONE 6 
12GUERRINI 
14 CATELLI 
1SORLANDINI 

MARCBU.OCARDONI 

••BARI Nella galassia del 
campionato, brilla ancora una 
volta, l'astronave del San Nico
la, che spinge verso spazi più 
ambiziosi, gii undici astronauti 
biancorossi Sono passali sette 
giorni, sono cambiati gli avver
sari, ma il risultato e sempre 
quello: 4-1. Domenica scorsa. 
era toccato al Cagliari, ieri la 
malcapitata dl turno, è stata 
l'Atalanta. Per gli uomini di 
Frotta, sono tempi duri, tempi 
cupi, come l'espressione del 
mister a fine gara L'Atalanta, 
Infatti, veniva da due sconfitte 
consecutive, l'ultima delle 

quali in casa, Questa dl Bari 
era quindi una partita Impor
tarne e bisognava fare il risulta
to Invece. Dopo questa terza 
battuta d'arresto, i nerazzurri 
sono coinvolti sempre più nel
la concitala bagarre per assi
curarsi un posto al sole Ma 
con questo Bari, un Bari deter
minato e concreto, rinvigorito 
a centrocampo da Di Gennaro, 
non si poteva lare mollo, non 
si poteva resistere a lungo con
tro il terzo attacco della serie 
•A» 

Il Bari attraversa indubbia
mente un momento di grande 

forma, tanto da riuscire ad ot
tenere dopo ben cinquantuno 
anni due vittorie consecutive 
nella massima serie Salvemini 
può fare tonni tranquilli, con 
un trio d'attacco di questo va
lore. Maiellaro, Raducioiu e 
Joao Paulo sono stali una con
tinua e fastidiosa spina nel 
fianco della legnosa difesa ne
razzurra 

Ieri inoltre, anche II centro
campo ispirato - come s'è 
detto - dalla sapiente regia di 
Dl Gennaro, ha saputo soste
nere con continuità i tre attac
canti il Bari iniziava sorniona-
mente la gara, ma poi come 
un sadico samurai giappone

se, colpiva l'avversario con 
due violenti colpi di scimitarra 
lasciandolo stecchito al suolo 
Scoccava il 26' quando Corre
rà batteva una rimessa laterale 
mandando II pallone in area, 
quasi fosse un calcio d'angolo. 
Progna saltava a vuoto e Co
lombo furbescamente colpiva 
di testa Insaccando. Per Frosio, 
saltavano tutti i piani scrupolo
samente preparati, ma non 
c'era neanche il tempo di pre
disporre nuovi schemi che il 
•cinico» Bari colpiva nuova
mente 

Era il 28' quando il trio d'at
tacco barese sfornava una 
nuova ed efficace invenzione. 
Joao Paulo si liberava dl un 
palo dl avversari e passava a 
Maiellaro. il fantasista lanciava 
in profondita il rumeno Radu
cioiu che veniva malamente 
abbattuto dal portiere in usci
ta 

Dal dischetto Joao Paulo tra
figgeva Ferron II Bari si esalta
va ancora di più e deliziava la 
platea con spettacolari azioni 
L'Atalanta sprofondava Nel 
secondo tempo la trama rima
neva Immutata. Al primo af
fondo Il Bari colpiva di nuovo, 
l'esperto comandante barese, 
Di Gennaro, con un preciso e 
puntuale passaggio, liberava 
Maiellaro al tiro Grande botta 
e pallone all'incrocio era II 3 a 
0 Dopo un quarto d'ora Co
lombo con un violento tiro al 
volo di sinistro gonfiava per la 
quarta volta la rete bergama
sca. Dopo un palo colpito da 
Evair al 70', Bonavlta segnava, 
Il gol dela bandiera. 

Brividi fino all'ultimo per il Bologna messo alle corde dai toscani 
Cabrini al novantesimo regala un punto di speranza a Radice 

Hitchcock veste rossoblu 
PISA-BOLOGNA 

1 SIMON! 6 
2 BOSCO 6 
3 LUCARELLI 6 5 
4ARGENTESI 6 
5 CRISTALLINI 5 5 
6BOCCAFRESCA 6 
7 NERI 7 
8 SIMEONE 5.5 
«PADOVANO 7 

10 DOLCETTI 6 5 
11LARSEN - 6 
12LAZZARINI -
13 CALORI 
14CHAMOT 

15 DIANDA 
16 MARINI 

2-2 
MARCATORI: '17 Padova
no, '70 Neri, '63 Turkyllmaz 

(su rigore), '90 Cabrlnl 
ARBITRO Longhi 6 

NOTE: Angoli 4-4. Giornata 
soleggiata. Spettatori 
11.646 per un Incasso totale 
dl lire 31S 902.942. Ammoni
ti: Cristallini, Notarlstefano. 
Padovano, Argentea! • Cu-
aln Infortunio a Cristallini. 
AH'86' Cusln ha parato un 

rigore a Padovano. 

1 CUSIN 6 
2 BIONDO 5 5 
3 CABRINI 6 5 
4TRICELLA 6 5 

WAAS60' 6 

6NEGRO 5 5 

SCHENARDI83' av 

6 VILLA 6 

7 MARIANI 6 
«VERGA 6 

10TURKYILMAZ 6 
11NOTARISTEFAN0 55 
12VALLERIANI 
1SANACLERIO 
14 GALVANI 

(ERMANNO BENEDETTI 

tm FISA. La ruota gira dalla 
parte del Bologna, domenica 
scorsa acciuffò i due punti col 
Napoli al novantesimo, ieri a 
Pisa, In piena zona recupero, 
ha rimediato un risultato che 
pareva abbondantemente 
compromesso II tutto in una 
partita che, dopo essere (Ilota 
liscia per l'Intero pnmo tempo 
(dominato dai padroni di ca
sa) e stata accesa dall'Inge
gner Longhi 

L'arbitro romano, infatti, nel 
giro di tre minuti ha fischiato 
due rigori, uno per parte. E sic

come Il Bologna il suo ilta se
gnato con Turkyllmaz (fallo 
attribuito a Boccafresca su Ca
brini), mentre il Pisa lo ha 
sprecato con Padovano, pote
te immaginare le protetta del 
pubblico di casa col presiden
te Anconetani In testa. 

Due a due il risultato finale e 
dire che i toscani, andati all'In
tervallo sull' I a 0 (al 17* Larsen 
per Dolcetti, palla a Lucarelli, 
cross per Padovano, tutti fermi 
i difensori del Bologna, tetta dl 
Padovano e gol), avevano poi 
raddoppiato al 70' con Neri, 

dopo un clamoroso errore di 
Biondo 

Lo stesso Radice, a fine ga
ra, ha detto «Un pari che non 
meritavamo...». Ma in extremis, 
c'è stato un colpo di testa di 
Waas che ha rasentato la gran
de beffa del .3a2. 

Il Pisa ha dominato net pri
mo tempo e per parte della n-
presa. Poi si e trovato male con 
l'ingresso di Waas. Ha avuto 
forse il torto di mollare un po
chino le redini alla distanza 
quando sul 2 a 0 (ma chi pote
va prevedere un rovescio del 
genere7), pensava d'aver gli 
vinto. Errore comunque gravis

simo in uno spareggio-salvez
za come questo. Anche se lo 
ripetiamo per onesta profes
sionale, il vero protagonista di 
fine-gara è stato l'arbitro Lon
ghi con le due decisioni cla
morose inventandosi i rigori 

Cabrini parlando del suo pe
nalty ha detto- «Avevo subito 
una spinta da Boccafresca...» e 
Cusln cosa avrebbe dovuto di
re quando all'86' gli è stato im
putata un'uscita scabrosa su 
Padovano, uscita che invece 
scabrosa non ere per niente al 
mondo. 

Avrete capito comunque 0 
quadro della situazione: Bolo
gna fortunato e Pisa, oltretutto, 
parecchio ingenuo poiché con 
un vantaggio simile non esiste 
che ci si debba far raggiungere 
in quel modo, nemmeno da 
un Cabrini espertissimo che ha 
azzeccato II pari con il colpo 
della domenica, dopo un ser
vizio di Mariani messo in moto 
da Villa. Pur con un arbitraggio 
come quello di Longhi senz'al
tro in giornata neritsima, il Pisa 
non avrebbe dovuto farsi sfug
gire l'intera posta. 

Chiaro che adesso a far festa 
a questa divisione dei punti e 
soltanto il Bologna, tra l'altro 
capitato in Toscana con un 
Negro mezzo Infortunato e 
quindi non In grado di tenere a 
bada lo sgusciente Padovano. 

Cosi Gigi Radice, pur senza 
sorridere, mette assieme il 
quarto risultato utile consecuti
vo giocando quasi come a Ca
gliari: cioè tutt'altro che bene. 
Ma dl questi tempi, tutti i mezzi 
sono buoni» 

l'Unità 
Lunedi 

28 gennaio 1991 29 


